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A tutti gli allievi frequentanti laboratori  
della Scuola di Musica “Luigi Piseri” 
 
 
Sicuramente non sarà passata inosservata l’attenzione dedicata dalla nostra Scuola alle attività 
laboratoriali cameristiche e di musica d’insieme. 
L’elenco di quelli già previste per quest’anno scolastico è indicativo: Piseri Ensemble-orchestra 
d’archi, orchestra di chitarre, Ensemble Contemporaneo, quartetto di flauti, quartetto di clarinetti, 
ensemble ottoni e percussioni, eventuale laboratorio orchestrale per i più piccoli, band di musica 
d’insieme moderna, laboratori d’insieme jazz, Modern Piseri Jazz Big Band, ulteriori collaborazioni 
occasionali… e altre ancora sono al vaglio per essere avviate. 
 
 In particolare negli ultimi anni, oltre agli ormai tradizionali laboratori del gruppo d’archi “classico” 
(prof. Sacco) e della musica d’insieme moderna, specificatamente richiesta come materia 
complementare per i corsi ordinari, si sono man mano aggiunti di nuovi, quali il coro di clarinetti 
(prof. Sala), la musica da camera coinvolgente la chitarra e il gruppo contemporaneo (prof. Encidi), 
il laboratorio ottoni e percussioni (prof. Castelli, Cazzulani e Morelli), i laboratori jazz a quartetto e 
big band (prof. Monni), e altri ancora sono al vaglio per un possibile avvio. 
 
Tutte iniziative di indiscutibile valore didattico, riconosciute come crediti formativi, gradite agli allievi 
più motivati e sicuro motivo d’orgoglio per la nostra istituzione, che crede fermamente nel valore 
anche sociale del fare musica. 
Per i frequentatori “esterni è stata giustamente im posta la condizione di versare per lo 
meno la Quota Partecipativa annuale alla Fondazione ; per quelli interni non sono state 
istituite rette al riguardo : troppe le diverse casistiche e tipologie di fruizione, in alcuni casi anche 
obbligatoriamente prevista dai programmi di studio. 
 
Si caldeggia però la possibilità di un libero contributo finalizzato , che proprio per il suo carattere 
di liberalità e dichiarato fine può godere di sgravi fiscali (nel caso richiedere apposita certificazione) 
negati alle diverse tipologie di rette. 
Ci auguriamo che con questa formula ciascuno di voi possa in coscienza riconoscere, sulla base 
del servizio usufruito, delle diverse sfumature di frequenza e adesione, un adeguato e tangibile 
sostegno a garantire futuro e sviluppo ad iniziativ e così preziose, ma ormai così gravose in 
termini di bilancio e altrimenti difficilmente sost enibili a lungo termine nelle attuali modalità.  
 
 

Il Coordinatore 
    Prof. Roberto Gambaro 

 


